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La tutela del 
territorio e l'at-

tenzione ai new 
media: questi i due 
canali in cui si sta 
conc re t i z zando , 
negli ultimi tempi, 

l'impegno dei produttori vitivi-
nicoli franciacortini, che, anche 
nel 2012, hanno consolidato il 
proprio successo di fatturato, 
facendo registrare una crescita 
dei volumi pari al 25%, con qua-
si 14 milioni di bottiglie vendu-

Zanella: gas serra più contenuti

Franciacorta
e sostenibilità

di Isabella Berardi te nel mondo.
Sul tema della sostenibilità, il 
Consorzio Franciacorta, che riu-
nisce i principali produttori del-
la zona, è il primo ed unico in 
Italia ad essere interessato da 
un monitoraggio delle emissio-
ni di gas serra a livello territo-
riale, con un rappresentatività 
superiore anche a quanto rea-
lizzato in altri paesi. Il sistema 
si chiama Ita.Ca e, ad essersi 
offerte spontaneamente per 
questo programma di autocon-

Per il terzo anno niente convenzione con la Regione

Ancora nessuna 
motovedetta 

sul nostro lago
di Roberto Parolari

Non si preoccupino i nostri 
lettori per il mancato appun-

tamento sul Giornale del mese di 
aprile, con la rubrica Diario Iseo 
“fatti e disfatti al bar Sport”. Nes-
suna fuga del cronista, ma solo 
una rispettosa precedenza alla 

 Diario Iseo

Di venerdì
arrivano le 
sorprese

a cura di Spartaco

restaurant / take away
cucina giapponese e cinese

t. +39 030 9821127

A meno di un 
miracolo ad 

oggi molto dif-
ficile da ipotiz-
zare, anche se 
la Prefettura di 
Brescia si sta 
impegnando in 

questa direzione, per il quarto 
anno consecutivo le acque del 
Lago d’Iseo non saranno pat-
tugliate dalla motovedetta dei 
carabinieri. 
Non sono servite a nulla le 
pressioni esercitate dai sindaci 
sebini per riavere la motovedet-
ta, trattative avviate a diversi 
livelli istituzionali che non han-
no portato a risultati, e inutile 
è stata la petizione di Legam-
biente che nella scorsa estate 
aveva raccolto 1155 firme per 
il ripristino del servizio dei ca-
rabinieri. 
Toccherà quindi ancora, come 
già avvenuto nel 2011 e nel 
2012, alle Polizie provinciali di 
Brescia e Bergamo, alla Croce 
rossa del capoluogo orobico, 
alla Guardia costiera ausiliaria 
del Sebino ed alle associazio-
ni di sub e protezione civile 
garantire il servizio, coordinati 
dall’Autorità di bacino dei laghi 
d’Iseo, d’Endine e Moro. 
Un servizio che però non può 

essere paragonato a quello for-
nito fino al 2009 dalla motove-
detta dei carabinieri, nel 2010 
il lago non aveva avuto servizio 
di vigilanza, che aveva un effet-
to deterrente molto superiore 
rispetto ai volontari, che non 
sono abilitati a comminare mul-
te e sanzioni, anche penali, e 
possono svolgere solo un opera 
di prevenzione e sensibilizzazio-
ne. 
Inoltre i pattugliamenti della 
motovedetta dell’Arma inizia-
vano ad aprile e continuavano 
fino alla fine dell’estate, oggi il 
servizio parte dal primo giugno 
per finire a meta settembre la-
sciando scoperti due mesi che 
sono storicamente caratterizza-
ti dall’aumento del traffico nava-
le sul Sebino. 
La mancanza del pattugliamen-
to della motovedetta dei carabi-
nieri sul lago è contestata an-
che dal circolo di Legambiente 
Basso Sebino, con il presidente 
Dario Ballotta che ha affermato 
che «è la solita soluzione all’i-
taliana, dove si spendono soldi 
senza riuscire ad ottenere, faci-
le prevederlo, risultati apprez-
zabili visto che il servizio così 
com’è offre solo assistenza e 
non fa prevenzione, non è un 
vero deterrente per gli indisci-

risposta del Direttore Responsabi-
le Massimiliano Magli alla lettera 
aperta inviata al Giornale di Iseo 
e del Sebino dalla signora Rita 
Faggiani, segretaria del sodalizio 
Universitas Ysei. La Segretaria 
racconta in dettaglio l’evento cul-
turale al Castello di Iseo di venerdì 
22 febbraio e conferma, tra l’altro, 
la propaganda elettorale del Parti-
to Democratico in quella sede ed 
in quella serata, alla vigilia delle 
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C’è ancora tempo fino al 9 mag-
gio per visitare l’interessante 
mostra illustrativa dedicata ai 
cimeli risorgimentali della col-
lezione del comune di Monte 
Isola, organizzata con il patro-
cinio della Regione Lombar-
dia, della Provincia di Brescia 
e dell’Associazione Nazionale 
Garibaldina “Giuseppe e Anita 
Garibaldi”.
Gli interessanti reperti storici 
sono stati donati dai fratelli 
Angelo e Bortolo Tommasi, ga-
ribaldini montisolani che par-
teciparono alla Spedizione dei 
Mille, partiti volontari nel 1860 
insieme ad altri sessanta bre-
sciani, quasi tutti giovanissimi 
e alla prima esperienza milita-

di Giusi Turla

Garibaldini montisolani
radunati in mostra

I fratelli Angelo e Bortolo Tommasi

re.
Si trovano sciabole, armi da 
fuoco, medaglie, lettere e diari 

tutto accompagnato da un vo-
lumetto illustrativo per offrire 
al visitatore utili spiegazioni di 
quanto esposto, con una fede-
le riproduzione di tutti i docu-
menti, la trascrizione dei testi 
ed un sintetico inquadramento 
storico. 
La mostra è allestita presso 
l’ufficio turistico comunale a 
Peschiera Maraglio e aperta 
dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 13, sabato e domenica 
dalle 10 alle ore 16. 
L’ingresso è libero. n

¬¬ dalla pag. 1 - Ancora... ¬¬ dalla pag. 1 - Di venerdì...

L’intervento 
comparso su “Noter de Isé”

ultime elezioni. La conferenza, 
apprezzata dal pubblico presente, 
era stata organizzata dal Comune 
di Iseo, dalla Soms di Iseo e dalla 
citata Universitas Ysei. Il cronista 
in quel momento non aveva forse 
testimoni disponibili a confermare 
quanto avvenuto nella sala del Ca-
stello, ma gli organizzatori dell’e-
vento hanno pensato bene di am-
mettere il tutto con una lettera al 
Giornale, un po’ aggressiva, dove 
la Segretaria ha riassunto per 
filo e per segno la distribuzione 
della propaganda elettorale, con 
volantini al tavolo di ingresso, 
dall’inizio alla fine della serata in 
Castello. (Vedi la rubrica “ lettere 
al Direttore “del mese di aprile). 
Il fatto avvenuto, correttamente 
raccontato, non conta nulla per la 
segretaria Rita Faggiani? Quello 
che La disturba è lo pseudonimo 
Spartaco, assunto dal cronista, 
definito anonimo, ma noto al Di-
rettore del Giornale, che ha ac-
cettato come sempre la cronaca 
mensile nella rubrica “Diario Iseo, 
conosciuto in Redazione e amico 
di tanti lettori iseani. Conoscere 
l’identità del portavoce degli amici 
del bar Sport ha pure interessato 
il Presidente ed i Consiglieri della 
Società Operaia Mutuo Soccorso, 
che hanno pubblicato il testo qui 
riprodotto nel numero di primave-
ra del loro periodico “ Noter de 
Isè”, uscito venerdì 29 marzo con 
la firma S.O. Anche per il Consiglio 
della S.O. l’unica preoccupazione 
é di scoprire il cronista, rifiutando 
un sereno commento alla notizia 
data, riportando anzi un “refuso” 
anomalo nella breve citazione del 
testo tra virgolette, avendo scam-
biato il “partito” con il “pratico”!
Di venerdì sono dunque arrivate 
alcune dichiarazioni improprie, in 
parte sorprendenti nel tono contro 
Spartaco e contro le affermazioni 
dei “poveri di spirito” del piccolo 
tavolo del bar Sport, soprattutto 
se paragonate alla risposta ed 

al parere dei Consiglieri al tavo-
lo grande della sede Soms. Non 
siamo però arrivati alle accuse e 
minacce dirette. Questo conforta 
il cronista, ma purtroppo ad Iseo 
il “clima”non è dei migliori, so-
prattutto se si raccontano verità. 
Spartaco comunque resterà tale e 
senza cognome.  Riporterà come 
sempre, da tre anni a questa 
parte, notizie ed opinioni su Iseo 
e dintorni, liberamente commen-
tate, rispettando con questo la 
Soms, una tra le più vecchie Asso-
ciazioni locali, nota a tutti in parti-
colare per la generosa e puntuale 
sponsorizzazione di eventi iseani 
e di tante Associazioni.  Tutto qui ! 
Nessun tradimento, ma l’evento è 
chiuso, accompagnato dal grazie 
di tutto il bar Sport per l’attenzio-
ne prestata alla notizia vera e, se 
letta, all’odierna risposta. n

Si allarga a Palazzolo l'apprez-
zamento per il maestro di ka-
rate Domenico Manenti, attivo 
anche nelle scuole di Iseo con 
lezioni su diversi livelli. 
Il maestro ha infatti concluso 
un accordo con l’Amministra-
zione palazzolese e le scuole 
del territorio per avvicinare i 
giovani alle discipline marziali 
e all’autodifesa. 
Manenti è cintura nera di kara-
te shotokan dal 1986 ed è at-
tivo come insegnante anche a 
Iseo, avendo prestato servizio 
con lezioni mirate anche all’i-
stituto tecnico Antonietti.
“Per me - ha detto - è un’e-
mozione e una soddisfazione 
enorme poter ogni volta cimen-
tarmi con ragazzi a cui, anco-
ra prima che il karate, posso 
insegnare disciplina e rispetto 
per gli altri. 
Queste sono le regole di uno 
sport come il karate, che con-
tiene una filosofia di rispetto 
per l'altro assoluto. 
Poi c'è l'aspetto funzionale, 
ossia la possibilità di difender-
si in situazioni di emergenza. 
n

 Karate Iseo

Karate e 
autodifesa

plinati e gli inquinatori che met-
tono a rischio la sicurezza sul 
lago».
A sostenere le spese per il pat-
tugliamento degli agenti delle 
Polizie provinciali e dei volontari 
è l’Autorità di bacino dei laghi 
d’Iseo, d’Endine e Moro che ha 
investito 26 mila euro per la si-
curezza del Sebino, 18mila ser-
viranno per le attività che fanno 
capo alle Province e 8mila per 
quelle allestite dalla Croce ros-
sa e dalla Guardia costiera ausi-
liaria. Il grosso problema riguar-
da poi gli organici della Polizia 
provinciale, che sono ridotti e 
rendono impossibile i controlli a 
random, utilizzati anche in altri 
laghi italiani. Si tratta di servizi 
di vigilanza senza un calendario 
già fissato, uscite a sorpresa 
per fare in modo che indisci-
plinati e inquinatori vengano 
sempre tenuti sulle spine, la ca-
renza di uomini invece costrin-
ge ad avere controlli fissi, che 
si interrompono durante i giorni 
feriali, e a non avere la pronta 
reperibilità, visto che non esiste 
un numero telefonico dedicato 
che risponda 24 ore su 24 in un 
periodo dell’anno, come sotto-
linea il presidente dell’Autorità 
di bacino Giuseppe Faccanoni, 
in cui «il lago ha bisogno di un 
servizio in grado di fare da de-
terrente vero». n

Il maestro Manenti
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• Noleggio campi da tennis

• Corsi di tennis singoli e
di gruppo per tutte le età

• Noleggio calcetto a 5
con misure internazionali

• Noleggio strutture per
eventi e feste

• Campi Estivi

• Attività di tornei giovanili
amatoriali e professionistici

25049 Iseo (Brescia) - Località Cantarane - Via Europa, 1
Tel. 030.9840751 - Direttore: Andrea Agazzi

www.palaiseo.it - info@palaiseo.it

030.9840751

Con la primavera prendono ini-
zio le competizioni tennistiche 
al Palaiseo, nuovo circolo spor-
tivo tennis e calcetto insediato 
sul meraviglioso lago del Sebi-
no.
Incominciamo dal torneo di 
Doppio Palaiseo, vinto dalla 
copia Patanè – Bonera in un’ac-
cesissima e spettacolare finale 
contro Lancini – Biemmi con il 
punteggio di 6.4. 7.5.

Palaiseo da competizione
di Giannino Penna Il 7 aprile si è svolto il primo Pa-

laiseo – Shoot out del circuito 
TPRA, competizione amatoria-
le di ottimo livello e in grande 
crescita per le svariate formule 
di competizioni. Ha prevalso in 
una bellissima finale l’italo fran-
cese Laurent Testa sul brescia-
no William Costa. Grande inizio 
anche per la  squadra del Team 
“ CST Agazzi Tennis ”  che nella 
prima giornata del campionato 
federale serie D4, al Palaiseo 
batte il Tc Capriolo per 4 incon-

tri a 0.
Si sono infine svolte l’1 maggio 
e il 5 maggio le gare contro il Tc 
San Paolo e il Tc Torbole. 
Essendo in stampa in quei gior-
ni vi aggiorneremo sul risultato 
con la prossima edizinoe. 
Prossima competizione in ca-
lendario dall'8 al 15 giugno 
sarà il torneo giovanile del cir-
cuito provinciale riservato ai 
piccoli campioni under 12 e 14 
maschile e femminile.
Lo spettacolo è assicurato. n

Le premiazioni del torneo di doppio 

Non conosce ostacoli la marcia 
dell’Argomm Iseo, che batte 
senza grandi difficoltà il Nembro 
Basket trascinato da un Renè 
Caramatti da 32 punti, e infila la 
sua ventesima vittoria consecu-
tiva. Ora lo sguardo dei ragazzi 
allenati da coach Leone è punta-
to sulle ultime tre sfide di cam-
pionato, che li vedranno opposti 
a Castegnato, Golden Street 
Brescia e Chiari, tre gare asso-
lutamente da non sbagliare. 
La corsa dell’Argomm Iseo alla 
caccia del primo posto in clas-
sifica, che vale la posizione pri-
vilegiata nei playoff di giocare 
sempre la possibile “bella” in 
casa, continua e dopo la venti-
settesima giornata del girone 
A del campionato di serie D il 
quintetto iseano si trova in pri-
ma posizione in coabitazione 
con Manerbio e Lumezzane con 
48 punti, ottenuti grazie a 24 vit-
torie a fronte di 3 sole sconfitte, 
ma con il vantaggio negli scontri 
diretti. 
Finisse oggi il campionato sa-

Basket Iseo non conosce sconfitta per la 20° volta

E i successi consecutivi sono venti!
di Roberto Parolari

Seriana Basket Nembro    65
Argomm Iseo                    95

rebbe l’Argomm ad avere la 
testa di serie numero uno del 
girone A nei playoff che le fareb-
be sfidare la quarta del proprio 
girone, oggi il Golden Street 
Brescia, ma il cammino è anco-
ra lungo visto che mancano tre 
giornate da giocare al massimo 
evitando passi falsi che potreb-
bero rivelarsi molto dolorosi. 
Gli iseani vengono da una stri-
scia positiva che ha dell’incredi-
bile, Caramatti e compagni sono 
infatti giunti alla ventesima vit-
toria consecutiva, e non sem-
brano essere sazi: dopo aver 
piegato in rapida successione 
Manerbio e Lumezzane raggiun-
gendole in vetta alla graduato-
ria, hanno battuto l’Ombriano, 
il Cral Dalmine, il Verdello e il 
Nembro senza fatica e chiu-
dendo i conti già al termine dei 
primi due quarti, Iseo è andata 
al riposo con un ampio vantag-
gio in doppia cifra. Solo la gara 
con il Cral Dalmine ha presen-
tato qualche difficoltà per Iseo 
che a metà partita era sotto di 
5 punti, 45-40, ma negli ultimi 
due quarti i ragazzi di coach 
Leone hanno alzato il ritmo ed 
allungato con decisione finendo 
in scioltezza sul 84-66.    

Le ultime tre sfide della regular 
season vedranno Iseo giocare 
in casa con Castegnato e Gol-
den Street, con solo i cittadini 
che hanno obiettivi di classifica 
visto che si giocano la quarta ed 
ultima posizione per accedere ai 
playoff con Casalmaggiore e Via-
dana, ed in trasferta nell’ultima 
giornata contro il Chiari, con i 
padroni di casa già in vacanza. 
Con tre vittorie il primato sareb-
be al sicuro e darebbe il vantag-
gio del fattore casalingo nei pla-
yoff: secondo il regolamento di 
questa stagione ai playoff acce-
dono le prime quattro di ognuno 
dei quattro raggruppamenti in 
cui è divisa la serie D lombarda 
con accoppiamenti che vedono 
affrontarsi le prime di ogni giro-
ne con le loro quarte, nel caso 
di Iseo ad oggi si tratterebbe 
del Golden Street Brescia, men-
tre tra le seconde e le terze è 
previsto l’incrocio tra formazioni 
di diversi gironi. Se Iseo arri-
vasse terza dovrebbe sfidare la 
seconda del girone D, se fosse 
seconda la terza del girone B. Il 
primo turno dei playoff si gioca 
al meglio delle tre partite e le 
date previste sono il 19 maggio, 
il 22 maggio e il 26 maggio. n
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I parcheggi della discordia fanno infuriare 
i commercianti di Sale Marasino

La petizione dei commercianti non ha prodotto alcun risultato
di Giusi Turla

La petizione dei commercianti di Sale Marasino

Alle ore 10.30 del 30 marzo 
scorso siamo stati ricevuti dal 
sindaco di Sale Marasino Clau-
dio Bossinoni insieme a una 
delegazione di commercianti di 
Piazza Marinai, promotori della 
petizione che ha raccolto 600 
firme per trovare una soluzio-
ne definitiva alla questione dei 
parcheggi tolti durante il rifaci-
mento di Piazza Marinai e mai 
più ripristinati. Fatto che ha 
aggravato il disagio delle atti-
vità commerciali adiacenti già 
provate dalla crisi e trovando 
un’ampia risonanza nei media 
locali.
I commercianti hanno denun-
ciato un calo del fatturato del 
30% e a questo si è aggiunto 
un notevole calo dei clienti, do-
vuto all’accanimento dei vigili 
nei confronti di chi sosta pe 
qualche minuto in più nei po-
steggi regolamentati con disco 
orario. “I clienti – prosegue un 
commerciante – hanno percepi-
to delle multe di 56 euro che in 
questo periodo di crisi peggio-
rano la situazione e inibiscono 
ulteriormente i consumi”.
La soluzione prospettata dai 
commercianti sarebbe “ripristi-
nare gli otto posteggi in Piazza 
Marinai con disco orario di 5-10 
minuti”, lo stretto necessario 
per bere un caffè e per sbrigare 
veloci commissioni.
Secca la risposta del sinda-
co Bossinoni che ha esordito 
esternando la sua irritazione 
per non aver avuto la possibi-
lità di fornire una replica imme-
diata alla questione sollevata 
dai commercianti di fronte ai 
media locali ed, “essere anda-

ti sui giornali quando le firme 
sono state depositate solo oggi 
30 marzo”. Riguardo alla poca 
tolleranza per le piccole infra-
zioni, il sindaco rincara la dose 
“Sale è l’unico comune della 
riviera che non possiede par-
cheggi a pagamento e uno dei 
pochi che non fa bilancio con le 
multe”. Il ricavato totale delle 
multe dell’intero 2012 è stato 
di 7500 euro, “Il 15% in meno 
di quello che incassa il comune 
di Iseo”. 
E prosegue “Per più di un anno 
non abbiamo dato multe dietro 
un accordo con i cittadini e i 
commercianti, ma la scarsa 
educazione civica delle perso-
ne non permette più sconti. Io 
personalmente - rivela – ho sol-
lecitato gli utenti a spostare le 
auto senza risultato”.
Sull’indisponibilità al rispetto 
delle norme da parte dei cittadi-
ni convengono anche i commer-
cianti, i quali hanno tentato di 
avvisare i clienti del pericolo di 
multa con cartelli e avvertimen-
ti “ci abbiamo provato – dice 
una commerciante - ma non ci 
ascoltano, anzi, rispondono ir-
ritati”.
“I cittadini presi in flagrante 
insultano e qualcuno ha l’abitu-
dine di esagerare – afferma un 
vigile urbano intervenuto alla ri-
unione con il sindaco – la gente 
va educata, in altri paesi come 
Iseo si parcheggia a centinaia 
di metri dagli esercizi commer-
ciali, qui non c’è questa cultu-
ra”.
Quindi, in data 30 marzo, le 
soluzioni proposte dal sinda-
co Bossinoni sono state di 
apertura verso i commercianti, 

seppur con delle pesanti clau-
sole come “un controllo siste-
matico delle vetture con tele-
camere a tempo” e il ripristino 
dei posteggi in Piazza Marinai 
con “una fideiussione banca-
ria – versata dai commercianti 
- come garanzia per eventuali 
danni”, quest’ultima “una vera 
e propria provocazione” a giudi-
zio dei commercianti presenti in 
riunione.
A oggi nulla è cambiato in Piazza 
Marinai come ci ha aggiornato 
un commerciante di Via Mazzini  
“hanno ignorato la richiesta di 
600 cittadini alla faccia della 
democrazia. Ora l’unica azione 
intrapresa dall’amministrazione 
comunale è stata la riduzione 
del tempo di sosta di tre par-
cheggi adiacenti la piazza, da 
un’ora a 15 minuti. 
Con un gioco di prestigio han-
no aumentato il numero dei 
posteggi, prima parcheggiavano 
tre auto, ora se ne possono par-
cheggiare 12”. E aggiunge “tipi-
co del nostro signor sindaco”, 
che definisce un “illusionista 
della comunicazione”.
L’amministrazione comunale di 
Sale Marasino non è nuova ai 
cambi di sosta dei dischi orari: 
“Anche prima della nuova piaz-
za – ha affermato in riunione 
il vicesindaco e assessore ai 
lavori pubblici Silvestro Toselli 
-  si sono cambiate le dispo-
sizioni dei parcheggi per far sì 
che anche chi veniva da lonta-
no potesse usufruire dei servizi 
del paese”. Ma i cittadini han-
no davvero tratto e continuano 
oggi a trarre un beneficio da 
questo accorgimento? 
Al tempo si lascia la risposta. n

non sentire più il dovere di sotto-
stare a patti antecedentemente 
presi, nel bene e nel male (Saulo, 
è poi Paolo di Tarso; Francesco, 
il Poverello; un Sacerdote lascia 
l’abito talare dopo anni di presbi-
terio; un delinquente, magari in 
carcere, diventa un galantuomo 
e insegna il vivere umano). 
Il disegno educativo del Cristiano 
deve osservare la realtà.
I giovani e le giovani, che le loro 
emozioni trascinano per il sob-
bollire degli ormoni naturali e dai 
quali sono trascinati, dagli adul-
ti si aspetterebbero esempio di 
progetto per loro speranza di 
futuro, e rimangono disorientati 
dalla realtà dei laici e di alcuni 
uomini di chiesa; «giovani, non 
fatevi portar via la speranza». 
L’ambiente dove il cristiano abi-
ta, e nel quale è inserito e che 
la Bibbia, sempre tanto citata, in 
creazione evolutiva pone per pri-
ma i cieli, la natura, gli animali, 
e pone l’Uomo ultimo, ma primo 
essere razionale sapiente per se 
stesso e la natura nella quale è 
posto a vivere. 
La natura quindi, vegetale e ani-
male, l’ambiente, di cui gli umani 
si nutrono e in cui vivono sia po-
sta sullo stesso piano accanto al 
Vangelo, e non tralasciata nelle 
omelie, perché l’uomo possa 
camminare per mano con essa. 
(Il nostro territorio non è Asolo, 
dove la cronaca scrive  “ am-
mutolite davanti a uno dei più 
scempi paesaggisti d’Italia” ma 
potrebbe anche diventarlo) L’e-
conomia del vivere: il lavoro sia 
un diritto nelle sue qualità speci-
fiche e retributive, dove la sobrie-
tà soppianti non le differenza di 
responsabilità, ma sia concetto 
della convivenza civile. 
La drammatica povertà, e forse 
più che firme per il diritto alla 
vita, occorrono firme per il diritto 
a non morire di fame bambini mi-
gliaia al giorno nel mondo. 
La Comunità nella quale sono 
da anni inseriti i cittadini stra-
nieri verso i quali è doveroso, e 
opportuno, proprio per i giovani, 
instaurare un rapporto non di 
sudditanza o superiorità, ma di 
interazione reciproca, senza pro-
selitismo alcuno, ma di libera os-
servanza religione. 
Prestare orecchio all’esortazione 
del Papa nell’omelia nell’udienza 
generale prima di Pasqua: «La 

Chiesa non deve accontentarsi 
delle 99 pecorelle, ma uscire dal 
suo ovile e cercare quella perdu-
ta. 
Quando la Chiesa non esce da se 
stessa per evangelizzare diviene 
autoreferenziale e si ammala». 
Esortazione specchio della fra-
se di Monsignor Luciano Monari, 
Vescovo illuminato, quando nella 
sua lettera del 2011, ”Tutti sia-
no una cosa sola” scrive: «Se la 
Chiesa rinunciasse a trasforma-
re il mondo e si rinchiudesse in 
se stessa... diventerebbe sterile, 
e poco alla volta scomparireb-
be». 
Monito al dialogo invece che 
all’ordine impartito, a non tirare 
fili di sorta a separare o esclu-
dere, invece che convincere, edu-
care chi pensa e si esprime in 
modo diverso, singolare, e talu-
no a volte rude e fuori luogo. 
Dio accoglie e salva tutti, il Sa-
cerdote separa!? Se Dio e Sa-
tana sono nell’inintelligibile e 
imponderabile, non va tralascia-
to il pensiero di Franco Cardini: 
«constatare come la presenza 
di questa terribile misteriosa 
realtà, il demonio, mai si mani-
festa con altrettanta forza e mai 
eserciti il suo fascino attrattivo 
come nelle epoche considerate 
quelle del trionfo della “chiarez-
za dell’intelletto”,  Oggi, il Bene 
sembra divenuto l’unica merce 
rara che non interessa… il Male 
non è astrazione concettuale, è 
come forza spirituale effettiva 
che trascina il mondo». 
Ed ovviamente agisce tanto sui 
laici che sui religiosi, che sugli 
atei. 
La responsabilità personale 
deve essere posta al primo pia-
no, alla fine del tempo la giusti-
zia non sarà né della Chiesa, né 
del Papa, né dei Sacerdoti, né di 
pensiero profondo alcuno, sarà 
dell’Unico Bene. Richiamare di 
continuo Dio a salvatore della 
Chiesa e degli Uomini e Donne, 
esprime incapacità a seguire il 
fare del Vangelo, rischia di cade-
re in fede di cerimonia e di eser-
cizio della devozione davanti alle 
immagini. Allora la questione 
non è solo sapere se Dio esiste, 
ma se  gli uomini esistono. 
Senza attesa che alcuno appoggi 
sopra cumulo di terra. n
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Caro Direttore, 
		  s i 
legge il Vangelo non 
perché ben scritto 
e poetico, ma per la 
dignità di ogni Uomo 
e Donna che emana 

dai fatti che vengono presentati. 
Bisogna dirlo: siamo stati, tutti 
assieme, talmente bravi che non 
sappiamo dove andare e che 
fare.
E sarebbe proprio in questo tem-
po drammatico e delicato che il 
cristiano deve, dovrebbe, sentire 
la necessità, il dovere di porsi al 
centro delle Comunità dove vive 
ed opera, e la Comunità locale 
pur piccola è il Mondo intero che 
comprende la Chiesa, la quale 
«deve farsi in tutto simile agli uo-
mini, tranne che nel peccato del 
mondo, che è origine di divisio-
ne» (Oscar Romero). 
Il cristiano deve decidersi se sta-
re al centro della vita, e quindi 
al centro della comunità, o alla 
periferia della vita. Non come chi 
aveva da chi fuggire, ma non ave-
va presso chi trovare rifugio per-
ché egli sa dove andare: verso 
il Bene, e si vive una volta sola. 
E non porsi pensiero di coloro 
che non hanno idee: ne fanno un 
pandemonio delle idee altrui. 
Esprimo pensiero senza mala-
nimo e senza partigianeria, non 
si tratta di far leggere, ma di far 
pensare, nel solco del Cardinale 
Martini: «Mi angustiano le perso-
ne che non pensano, che sono in 
balia degli eventi»
Siano persone volonterose che 
vogliano un progetto educativo 
con al centro il messaggio evan-
gelico e proprio per questo pen-
sare oltre i muri delle Chiese, 
delle esortazioni catechistiche, 
sacramentali, cerimoniali, predi-
catorie, immagini ieratiche pan-
tocratoriste a intimorire, l’esorta-
re patristico, per andare verso la 
totalità della persona nella sua 
dignità, punto centrale della pre-
dicazione e morte e resurrezione 
del Disceso.. 
Il cristiano si stacca da Tarsis, 
si leva dal guscio, si toglie dal 
cerchio, voltato in cammino ver-
so Ninive, là dove la sinistra non 
sa cosa fa la destra, senza la-
mentarsi, va verso il bene della 
pace, verso dove la libertà è solo 
bene, senza bene non v’è liberta 
donata. 
Conscio delle sue manchevolez-
ze umane pone al centro l’umiltà 
elevata del pensiero cristiano 
nell’agire. 
Chi dice di amare Dio il cui volto 
non gli può essere noto, e non 
ama il prossimo il cui volto gli è 
noto e fastidioso, è bugiardo. 
Chi è senza peccato scagli la 
prima pietra- Vai, e nel tempo, 
migliora (il “và, e non voler più 
peccare” evangelico a Donna e 
Uomo non si addice: libertà do-
nata, imperfezione, simiglianza, 
incertezza, impediscono la perfe-
zione) Il cristiano si deve piegare 
al fare, ponendo mente a punti 
essenziali della vita. 
Se l’uomo è nel disegno evoluti-
vo divino, è nello stesso disegno 
che con il passare del tempo 
umano e con l’esperienza le per-
sone diventano “altre”, diversi 
nel sentire e nell’operare nella 
loro vita, che quindi potrebbero 

Cristiano ora
 e dopo

 Lettere al Direttore
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trollo, sono state oltre venti 
aziende franciacortine, che con 
i loro 1.500 ettari di superficie 
vitata, corrispondono a circa il 
60% di tutta la DOCG.
"Possiamo dire" racconta Mau-
rizio Zanella, presidente del 
Consorzio Franciacorta, com-
mentando i dati emersi dal mo-
nitoraggio "che la vitivinicoltura 
nel suo insieme contribuisce a 
ridurre l'impatto sull'ambiente 
provocato da numerose attivi-
tà produttive in termini di gas 
serra". 
Al centro del programma Ita.Ca 
c'é l'analisi dell'effetto virtuo-
so della fotosintesi nel conte-
sto viticolo, che sottrae l'ani-
dride carbonica dall'atmosfera 
per fissarla al suolo e nelle 
strutture legnose permanenti. 
Più anidride carbonica viene 
così fissata nel suolo, meno ne 
rimane in atmosfera sotto for-
ma di gas serra. 
A questo sforzo congiunto degli 
aderenti al Consorzio Francia-

¬¬ dalla pag. 1 - Franciacorta...

corta, si aggiungono le singole 
iniziative dei produttori, come, 
per esempio, quella della Gui-
do Berlucchi che ha reso dispo-
nibili sul sito www.berlucchi.it, 
cliccando sul logo "Berlucchi 
green", i dati della produzione 
energetica del grande impian-
to fotovoltaico installato sulla 
cantina di vinificazione. 
Dai dati forniti, l'impianto pro-
duce il 39% dell'energia utiliz-
zata dalla struttura.
Sostenibilità, dunque, ma an-
che innovazione: proprio in oc-
casione della recente edizione 

di Vinitaly, che ha fatto registra-
re il tutto esaurito negli stand 
franciacortini, il Consorzio ha 
aperto anche l'account "@fran-
ciacorta" su Twitter e "Fran-
ciacorta CTF" su Instagram. 
Questi due canali si affiancano 
alla pagina Facebook e alla app 
gratuita per smartphone Ios e 
Android "Franciacorta". 
Anche l'home page del sito 
"franciacorta.net" è in fase di 
rinnovamento per permettere 
agli utenti una miglior naviga-
zione, più semplice ed intuiti-
va. n

Il grande impianto fotovoltaico sulla cantina Berlucchi

 Amarcord

Interscambio per
merci sul lago

di G.M.F.

Per raccontare le persone in 
fotografia, allineate alla spon-
da del porto industriale, "Sco-
gliera" per gli iseani, serve una 
premessa su una procedura del 
trasporto merci, oggi di moda, 
tra treno su rotaie e trasbordo 
su mezzi di gomma per strada.
I tecnici lo chiamano "inter-
scambio" ed è molto impor-
tante quale infrastruttura per 
lo smistamento capillare delle 
merci.
Oltretutto, l'interscambio " tre-
no-strada" coinvolge anche le 
persone che si muovono per il 
lavoro e lo studio.
Pensiamo a Montisola, dove 

ogni abitante si muove utiliz-
zando un mezzo stradale (mo-
toretta), una imbarcazione per 
raggiungere la terra ferma e, 
buon ultimo, un ulteriore mezzo 
su strada o ferrovia per raggiun-
gere la meta.
Dominante nella fotografia è il 
vaporetto che allora trascinava 
la chiatta dal porto di Iseo via 
lago fino a Pisogne o Lovere, 
con a bordo i carri del treno, ca-
richi di merci provenienti dalla 
ferrovia, dove venivano di nuovo 
scaricati.
Ecco allora l'incontro tra due 
gruppi di lavoratori addetti al 
carico, al movimento sul lago 
ed allo scarico dei vagoni con le 
bollette di accompagnamento.

Identifichiamone dunque alcuni 
nella fotografia di oltre 50 anni 
fa, in cordiale conversazione, a 
conclusione di consegna.
Sulla sinistra Andrea Pezzotti 
di Pilzone con il "Bafo" del lago 
ed, a seguire, Francesco Citta-
dini, Carlo Savelli, Giuseppe 
Franceschetti ed il nostro Betto-
ni Vincenzo, in preparazione di 
una "cicca" di sigaretta.
Il carico dei vagoni è completa-
to, l'interscambio ferrovia - ac-
qua ha inizio e le merci raggiun-
gono la Valle Camonica.
Tutto è stato smantellato 50 
anni fa.
Altri tempi !

Da sinistra Andrea Pezzotti di 
Pilzone con il "Bafo" del lago e, 
a seguire, Francesco Cittadini, 
Carlo Savelli, Giuseppe France-
schetti ed il nostro Vincenzo 
Bettoni, in preparazione di una 
"cicca" di sigaretta. n

Grande affluenza di pubblico 
sabato 13 e domenica 14 apri-
le per “Torbiere in fermento”, la 
prima edizione del festival delle 
birre artigianali organizzato dalla 
condotta Oglio-Franciacorta-Lago 
d’Iseo di Slow Food, nello splen-
dido scenario del Monastero in 
San Pietro in Lamosa.
Protagonisti assoluti dell’evento 
dieci microbirrifici artigianali ita-
liani, di cui ben sette provenienti 
dalla provincia di Brescia, che, 
come dimostra bene l’iniziativa 
di Slow Food, non è solo terra di 
eccellenza vitivinicola ma anche 
di produzioni diversificate, spe-
rimentali e giovani. “Il festival 
segue le nostre iniziative dello 
scorso autunno, dedicate alla 
birra, ed è nato, quindi, proprio 

Primo Festival della birra, bilancio ok

Le Torbiere? Sono in fermento

di Isabella Berardi dall’interesse dei giovani per 
questa bevanda“ ci racconta Pa-
trizia Ucci, fiduciaria Slow Food, 
“L’idea è quella di riproporre il 
tema della qualità anche nel-
la birra, un settore che in Italia 
sta crescendo molto”. E sono di 
grande interesse, le proposte dei 
giovani mastri birrai presenti al 
festival:  “In Italia, l’unica scuo-
la per imparare questo mestiere 
è la casa, non esistono per ora 
singoli riconoscimenti” ci raccon-
ta uno dei produttori presenti, 
che, prima di dedicarsi alla bir-
ra, ha trascorso lunghi periodi di 
formazione in una cantina della 
Franciacorta “si inizia così e poi, 
affinando la tecnica e avendo le 
possibilità di iniziare l’attività, ci 
si butta in quest’avventura”.
Oltre alla possibilità di degustare 
le specialità brassicole, ad atti-

rare il numeroso pubblico sono 
stati anche i laboratori gastro-
nomici, con abbinamenti di birra 
a prodotti del territorio, e la pre-
senza di uno stand che ha pro-
posto, in linea con la filosofia di 
Slow Food, specialità alimentari 
di piccoli produttori attenti alla 
qualità ed alla sostenibilità del-
la filiera agroalimentare, lontani 
dalle logiche industriali. 
Prossimi appuntamenti di Slow 
Food sono “L’ambiente nel bic-
chiere”, degustazione di vini 
Franciacorta, con cena annes-
sa, che sarà anche l’occasione 
per un libero ragionamento su 
ambiente e salubrità nella pro-
duzione del vino e “Brescia con 
gusto” che si terrà il 28 giugno 
e che vedrà la nostra zona pre-
sente con tutte le sue peculiarità 
enogastronomiche. n

Spine a tutto andare al Festival della Birra (© Isabella Berardi)
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A Iseo rifiuti ingombranti abbandonati fuori dall’isola. 
A quando le telecamere per individuare questi imbecilli?Il XXV Aprile a Iseo (© Federico Sbardolini

con lo Chef
Fabio Catalani

a Capriolo, 
Brescia
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Viste le numerose persone che arrivano sempre 
dalla città per giocare qui nasce un nuovo punto 
d’incontro... dove giocare, conoscersi e scambiare 
opinioni…
arriva TABACCHERIA LA SFINGE a Roncadelle, Via 
Martiri della Liberta n. 261/B, un piccolo punto 
esclusivo riservato ai giocatori. La tabaccheria sto-
rica è stata
completamente rinnovata... e sicuramente riserverà 
tante belle sorprese… per tutti i nostri fedelissimi 
ricordiamo che il CIGNO NERO a Rovato, Corso 
Bonomelli n. 82, non chiude mai, ottimo caffè, 
pause pranzo prelibate, tutti i giochi con le migliori 
previsioni, ampia scelta tabacchi, pagamento tutti 
bollettini postali, ricariche e molto altro… Vi aspet-
tiamo sempre numerosi.
Tutti i giorni trovate Gabriella e tutti i collaboratori in 
onda su sky 879 e digitale terrestre 179, 225, 83 e 
84. Per informazioni 899600082
www.cignonerorovato.it facebook/cigno nero

CIGNO NERO si sdoppia...
arriva LA SFINGE a Roncadelle

 Spazio autogestito

5 aprile 

Pisogne: al termi-
ne di indagini che 
si erano protratte 
per alcune setti-
mane nella bassa 

Valcamonica, i carabinieri della 
stazione di Pisogne, coadiuvati 
da quelli del Nucleo Operativo 
Radiomobile della Compagnia 
carabinieri di Breno, hanno 
tratto in arresto F. L., giovane 
camuno di anni 23, incensura-
to, elettricista, che nel garage 
della propria abitazione aveva 
allestito artigianalmente una 
serra riscaldata con lampada 
termica, munita di umidificato-
re e impianto di aerazione con-
dizionata con ventole e tubi in 

alluminio. Al suo interno aveva 
creato uno strame di terra op-
portunamente concimato con 
sostanze chimiche e fertilizzan-
ti dove coltivava alcune pianti-
ne di sostanza stupefacente 
“marijuana”. 
Il giovane è stato tratto in arre-
sto per “coltivazione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefa-
centi” e nella mattinata del 6 
aprile si è presentato dinnanzi 
al Tribunale di Brescia per la 
celebrazione del processo con 
rito direttissimo. 
L’intera serra artigianale e 
quanto in essa contenuto è 
stato posto sotto sequestro a 
disposizione dell’Autorità Giu-
diziaria di Brescia. 
Corte Franca: i carabinieri della 
stazione di Adro, su richiesta 
del direttore del supermercato 

“Esselunga”, hanno arrestato 
un rumeno di 28 anni, senza 
fissa dimora, mentre si allon-
tanava dall’esercizio commer-
ciale dove, poco prima, aveva 
sottratto dieci bottiglie di vod-
ka, alcune bibite e materiale 
per le pulizie del valore di 110 
euro, nascondendoli nel suo 
giubbino.

11 aprile

Passirano: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
un italiano di 30 anni, residen-
te a Ome, per detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupefa-
centi. 
I militari, a conclusione di 
specifica attività investigativa 
avviata tre mesi prima e ter-
minata con la perquisizione 

dell’abitazione dell’interessa-
to, hanno rinvenuto e seque-
strato, occultati all’interno di 
un guanto da lavoro riposto in 
un mobile del solaio, 11 dosi di 
cocaina già pronte per essere 
spacciate.
Rovato: i carabinieri della loca-
le stazione hanno denunciato a 
piede libero due italiani di 37 e 
29 anni, entrambi residenti in 
paese, per minacce a Pubblico 
Ufficiale e per detenzione di og-
getti atti ad offendere. 
I due, sorpresi lungo le vie 
del paese in evidente stato 
di ubriachezza e dopo essere 
stati condotti in caserma per 
accertamenti, hanno dato in 
escandescenza: il 37enne ha 
proferito frasi minacciose nei 
confronti dei militari, mentre il 
29enne è stato trovato in pos-
sesso di un coltello a serrama-
nico, sottoposto a sequestro.
n

Il Bollettino dei carabinieri
a cura di Roberto Parolari



PROGRAMMA POMERIGGIO
 6° gara - h. 14.00  Brescia Femminile vs  Fiammamonza
 7° gara - h. 14.40 Mozzanica  vs  Real Meda
 8° gara - h. 15.20 Inter Femminile vs  Fiammamonza
 9° gara - h. 16.00 Brescia Femminile  vs  Real Meda
 10° gara - h. 16.40 Mozzanica vs  Inter Femminile

6°torneoSOCCER GIRLS 12 MAGGIO 2013
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PROGRAMMA MATTINA
 I° gara - h. 09.00  Brescia Femminile vs Mozzanica
 2° gara - h. 09.40 Fiammamonza vs  Real Meda
 3° gara - h. 10.20 Brescia Femminile vs  Inter Femminile
 4° gara - h. 11.00 Mozzanica   vs  Fiammamonza
 5° gara - h. 11.40 Real Meda  vs  Inter Femminile

A.C.F. BRESCIA CALCIO FEMMINILE        25031 Capriolo (Bs) tel. 030 7460890 - fax 030 7465742www.bresciafemminile.it
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